    ( Dr.Gianfranco Lilla )

          SANITA’: I MEDICI DI FAMIGLIA SCENDONO IN CAMPO

 La FIMMG ( Federazione medici di famiglia ) del LAZIO ha tenuto l’assemblea generale degli iscritti il 28/02/2008 presso l’ Hotel Cesari di Frosinone. Presente il Segretario generale del Lazio, Dr.Pierluigi Bartoletti, insieme al Segretario provinciale Dr.Francesco Carrano, il vice Dr.Domenico Mancini e tutti i responsabili di Distretto, ivi compreso il responsabile del Distretto di Sora ( Dr.Gianfranco Lilla, ndr ).
 Tra le varie argomentazioni il Segretario del Lazio Bartoletti ha sottolineato come la Regione Lazio sia in frenetica attesa dell’esito della verifica di Governo che dovrebbe avere termine a metà marzo corrente mese e che dovrebbe portare nelle casse della Sanità laziale circa tre miliardi di euro utilizzabili sia per ripianare debiti che per spese correnti e copertura finanziaria di alcune voci importanti tra cui ovviamente comprese quelle che riguardano il nostro Ospedale ( Rianimazione, Astanteria di Pronto soccorso, Radioterapia e quant’ altro già previsto nella programmazione da tempo organizzata dall’Assessore Battaglia con il Governatore Marrazzo ).

 Quindi l’inizio del piano di rientro dal deficit colossale che la nostra Regione si porta addosso senza, però, rinunciare alle cose importanti, tra cui una migliore organizzazione del nostro Ospedale che possa ridurre il grave “gap” economico nei confronti dell’ASL Avezzano che vanta diversi milioni di euro di credito sulla nostra ASL. In tutto ciò va sottolineato l’impegno dell’Assessore Battaglia che più volte ha messo in luce l’importanza del nostro nosocomio al fine di evitare le eccessive migrazioni in Abruzzo. Qui da noi c’è quasi una sorta di “guerra” per accaparrarsi meriti che non ci sono. I vertici regionali ed aziendali che, in un clima economico congiunturale si sono impegnati davvero per raggiungere buoni risultati anche in presenza di sacrifici hanno avuto, come partner importantissimi, i Medici di famiglia. Ed ecco i conti, che poi sono quelli che parlano da soli, senza equivoci:
la spesa farmaceutica nel Lazio nel 2007 e' scesa, grazie alla collaborazione dei Medici di Famiglia, del 13% con un risparmio di 10 milioni di euro. Il dato in discesa ormai da 18 mesi e' confermato dal - 2,25% registrato nel mese di gennaio 2008. Un risultato ritenuto ''piu' che soddisfacente raggiunto grazie all'impegno concomitante di tutte le Asl e i Distretti'' riferisce l’Assessore alla Sanita' Augusto Battaglia che ha reso noto i dati. Altro argomento importante sono le liste d’attesa. Anche qui ecco i dati:
''Cinquanta persone su cento evadono la lista di attesa ufficiale del Recup''. Questa la denuncia del referente del Recup regionale (il servizio unico di prenotazione telefonica di visite e esami diagnostici del Lazio) Gianni Fontana, fatta a margine di un audizione della commissione regionale Sanita' sulle liste di attesa nel Lazio. ''Secondo i nostri calcoli - ha spiegato Fontana -, delle prestazioni erogate nel 2007 che registrano le liste di attesa piu' lunghe (122.031 tac, 532.424 ecografie, 154.588 mammografie bilaterali e 57.581 risonanze magnetiche), circa la meta' risultano ufficialmente fuori lista''. E questo, secondo Fontana implica ''il raddoppiamento dei tempi di attesa''. Ciò avviene, aggiungiamo, poiché non esiste un protocollo obbligatorio che coinvolga i Medici di famiglia nel prenotare direttamente gli esami, come del resto avviene in alcune Regioni italiane e con grandi risultati. Anche in questo settore la FIMMG è in “pole position” per sollecitare soluzioni. 
 Non facciamo polemica diretta, ci limitiamo a sottolineare la recentissima relazione del procuratore generale della Corte dei Conti, Furio Pasqualucci, che ha ricordato che la sanità italiana è un vitello grasso, un boccone prelibato… Descrive un quadro di corruzione patologica che grava su un bene assolutamente primario: la salute dei cittadini. Ci si dimentica facilmente che i soldi mancanti  vengono sottratti dai fondi destinati alla prevenzione, alle terapie, all'organizzazione del lavoro... 

 Un quadro, quindi, davvero grave dove i nostri vertici regionali stanno lavorando sodo, per la prima volta, dopo anni di deficit accumulati ai danni dei cittadini e della loro vita quotidiana.
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